
ATTREZZATURA: CALANDRA
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	Le calandre sono macchine che lavorano per deformazione plastica di lamiere, in particolare, sono utilizzate per incurvare elementi metallici mediante cilindri accoppiati e sovrapposti, i rulli possono essere tre oppure quattro.

	PRESCRIZIONI PRELIMINARI

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.


	Marca
	

	Modello
	


· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Schiacciamento e trascinamento degli arti superiori o degli indumenti
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Ferite, tagli, lacerazioni alle mani durante la collocazione dei pezzi da calandrare
	Probabile
	Significativo
	Notevole


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· La zona di imbocco della calandra deve essere resa inaccessibile per tutta la sua estensione (Allegato V parte II punto 5.9 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· La calandra deve essere dotata di un dispositivo di arresto rapido dei cilindri, che l’operatore può azionare da qualsiasi posizione, con una facile manovra (Allegato V parte II punto 5.9 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Per consentire un rapido arresto dei cilindri, la macchina deve essere provvista di un motore autofrenante o di un altro sistema di pari efficacia
· I lavoratori devono porre la massima attenzione durante le normali operazioni di lavoro, seguendo le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti e alle informazioni riportate nel manuale d’uso e manutenzione della macchina

· Verificare che i rulli siano nella corretta posizione di lavoro e adeguatamente fissati nella loro sede

· Regolare la distanza fra i rulli in funzione dello spessore del pezzo da calandrare

· Posizionare in maniera corretta il pezzo da calandrare

· Avviare la macchina con il pedale ad uomo 

· A fine lavoro spengere sempre la macchina e riportarla nelle condizioni iniziali

· Per le operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale specializzato

· Verificare l'efficienza dei comandi e dell'interruttore di emergenza

· Verificare l'integrità della macchina, in tutte le sue parti

· Accertarsi della presenza del dispositivo contro il riavviamento del motore in seguito ad interruzione improvvisa dell'alimentazione elettrica (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Non effettuare interventi con organi in movimento prima che sia disattivata (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Nell'utilizzo della calandra non indossare indumenti con parti libere e svolazzanti che potrebbero impigliarsi negli ingranaggi

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Schiacciamento e trascinamento
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/
perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per contatto con organi mobili durante l’uso
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli e abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici
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